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Introduzione
Siamo a Gerusalemme. La strada che dal Santuario della Flagellazione sale fino al Santo Sepolcro è chiamata la Via Dolorosa. È la strada che il Signore Gesù ha percorso dal luogo in cui è stato condannato a morte fino al luogo in cui è stato crocifisso, è morto, fu sepolto ed è risorto. Noi percorriamo questa stessa strada ogni venerdì dell’anno, ma in modo particolarmente solenne nei venerdì di Quaresima. Lo facciamo in mezzo al disinteresse dei passanti e alle grida dei venditori, passando in mezzo alle pattuglie che presidiano le vie della Città Vecchia e sfiorando chi forse nasconde, pronto a colpire, un coltello tra le pieghe della veste; fra lo strepito degli altoparlanti e gli sputi di chi crede di render gloria a Dio disprezzando i suoi simili: proprio come nell’unico Venerdì Santo della storia dell’umanità e di questa città. Qualche pio pellegrino si irrita per questo, qualcun altro si lamenta che è impossibile provare devozione. Eppure, questa è la Via Crucis più autentica e realistica che possiamo sperimentare: seguire Gesù Cristo non nel silenzio asettico di una chiesa ma in mezzo al rumore della vita quotidiana, non circondati da gente devota ma da persone che hanno ormai perso per strada la nozione del Dio misericordioso e fedele. (di Francesco Patton)

I STAZIONE

Gesù nell'orto degli Ulivi

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R.  Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo 

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 14,32-36)
Giunsero in un podere chiamato Getsemani e Gesù disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, mentre io prego». Quindi, presi con sé Pietro, Giacomo e Giovanni, incominciò a essere preso da terrore e da spavento. Gesù disse loro: «L'anima mia è triste fino alla morte. Rimanete qui e vegliate». Quindi, andato un po' innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell'ora. E diceva: «Abbà, Padre! Tutto e possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu». (cfr. Mt 26,36-39; Lc 22,40-44).

Il tormento dei palestinesi
Durante gli anni bui della II guerra mondiale gli ebrei vivono il dramma dell’olocausto. Nel novembre del 1947, le Nazioni Unite decretarono la divisione della Palestina in uno Stato Arabo e uno Israeliano. Nel 1948 gli ebrei potranno ritornare in Palestina, costituire, dopo 2000 anni, lo Stato di Israele cacciando progressivamente i palestinesi dalle terre che occupavano da oltre 3.500 anni e dando inizio alla difficile convivenza con gli arabi palestinesi e con tutti i popoli confinanti. Nel 1949 lo Stato di Israele entrò a far parte delle Nazioni Unite e venne ufficialmente riconosciuto da oltre 50 paesi in tutto il mondo. I palestinesi sono costretti, a poco a poco, ad arretrare nei territori confinanti con la Giordania, con la Siria, nella striscia di Gaza o ad emigrare in altri paesi. Si è trattato dell’inizio dell’Esodo di un popolo che da oltre 75 anni è costretto a vivere in esilio o in situazioni assurde.

Preghiamo
Il 29 novembre 1947 sono nati Israele e Palestina, entrambi «figli della stessa madre, l'Organizzazione delle Nazioni Unite, fondata per “salvare le future generazioni dal flagello della guerra”». E dunque, «entrambi hanno il diritto di esistere, con la stessa sicurezza, la stessa dignità e gli stessi diritti». Per questo preghiamo.
Signore, rendici operatori di giustizia. 
(N. 7 Nessuno di noi)
Il STAZIONE

Gesù, tradito da Giuda, è arrestato

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo.                       

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 14,43.46)
Nell'orto arrivò Giuda, uno dei Dodici, e con lui una folla con spade e bastoni, mandata dai capi dei sacerdoti, dagli scribi e dagli anziani. Il traditore aveva dato loro un segno: «Colui che bacerò, è lui. Arrestatelo e conducetelo via sotto buona scorta». Appena giunto, subito gli si avvicinò dicendogli: «Maestro!» e lo baciò. Quelli, allora, gli misero addosso le mani e lo arrestarono (cfr. Mt 26,47-50; Lc 22,47-48; Gv 18,2-8).

Il silenzio del mondo sulla questione palestinese
I governi degli Stati Uniti, del Regno Unito e di gran parte dell'Europa, da 75 anni, sono complici del genocidio del popolo palestinese. Non solo questi governi si rifiutano di adempiere ai loro obblighi di “garantire il rispetto" delle Convenzioni di Ginevra, ma di fatto stanno attivamente armando l'assalto, fornendo sostegno economico e di intelligence e dando copertura politica e diplomatica alle atrocità di Israele. I media aziendali occidentali, violano apertamente l'articolo 20 del Patto internazionale sui diritti civili e politici, disumanizzando continuamente i palestinesi per facilitare il genocidio e trasmettendo odio nazionale o religioso che costituisce un incitamento alla discriminazione, all’ostilità e alla violenza. 
Preghiamo
Per i governanti delle nazioni, perché riconoscano la sovranità, l'integrità territoriale e l'indipendenza politica di ogni Stato, compreso lo stato di Palestina. Il popolo palestinese ha il diritto di «vivere in pace all'interno di frontiere sicure e riconosciute al riparo di minacce o atti di forza». Signore, aiutaci ad essere solidale con questo Popolo a non tacere davanti alle atrocità che ogni giorno vengono commesse. Signore, rendici operatori di giustizia
(N.1 Sapevano di sole 3,4 strofa)
                                 
III STAZIONE

Gesù è condannato dal sinedrio

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 14,55.60-64)
I capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano qualche testimonianza contro Gesù per farlo morire, ma non ne trovavano. Il sommo sacerdote, alzatosi in piedi in mezzo al sinedrio, interrogò Gesù dicendogli: «Sei tu il Cristo, il Figlio di Dio benedetto?». Gesù rispose: «Si, io lo sono!». Allora il sommo sacerdote, stracciandosi le vesti, disse: «Di quale testimonianza abbiamo ancora bisogno? Avete sentito la bestemmia. Che ve ne pare?». Tutti sentenziarono che era reo di morte. (cfr. Mt 26,58-66; Lc 22,66-71; Gv 18,19-23).    
Nascita dello Stato palestinese
Nel novembre del 1947, le Nazioni Unite decretarono divisione della Palestina in uno Stato arabo e uno Israeliano. Quando Ben Gurion proclamò, lo stesso 14 maggio, la nascita dello Stato di Israele, già da alcuni giorni bande armate avevano avviato l’operazione che avrebbe portato alla distruzione di 400 fra città e villaggi palestinesi e all’esodo forzato di circo 700.000 palestinesi. É quella descritta dallo storico israeliano Ilan Pappe nel suo libro “La pulizia etnica”, che con modalità diversa è proseguita sino a oggi. Non a torto i palestinesi ogni anno, da allora, ricordano il 15 maggio come la Nakba, ovvero la catastrofe. Lo Stato palestinese, a differenza di quello israeliano, non viene riconosciuto dall’ONU.

Preghiamo
La nascita di uno Stato dovrebbe essere per i suoi abitanti un momento di giubilo. Invece, per i palestinesi è stata una condanna, una catastrofe, una Nakba, per il solo fatto di esistere. Signore, aiutaci a capire che dobbiamo smettere di fingere che si tratti semplicemente di un conflitto per la terra o la religione tra due parti in guerra e ammettere la realtà della situazione in cui uno Stato dal potere sproporzionato sta colonizzando, perseguitando ed espropriando una popolazione indigena sulla base della sua etnia. Signore, rendici operatori di giustizia

 (N. 4 Camminando)


IV STAZIONE

Gesù è rinnegato da Pietro

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 14,66-72)
Mentre Pietro se ne stava nel cortile, giunse una delle serve del sommo sacerdote e, avendo visto Pietro che si scaldava, fissandolo gli disse: «Anche tu eri con Gesù, il Nazareno».
Ma egli negò: «Non so e non capisco cosa tu dici”. Poco dopo i presenti dissero di nuovo a Pietro: «Sei davvero uno di loro. Infatti, sei galileo». Ma egli incominciò a imprecare e a giurare: «Non conosco quest'uomo di cui parlate». E subito, per la seconda volta, un gallo cantò. Allora Pietro si ricordò delle parole che Gesù gli aveva detto: «Prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai tre volte». E scoppiò in pianto. 
(cfr. Mt 26,69-75; Lc 22,54-62; Gv I8,15-18.25~27).

Il tradimento del mondo arabo
I più accesi sostenitori della causa palestinese sono i Paesi arabi e gli Stati non arabi a maggioranza musulmana. Tuttavia, la posizione del mondo arabo e musulmano non è compatta: diversi Paesi intrattengono relazioni, ufficiali o informali, con Israele, che tra l’altro nel 2020 ha ristabilito i rapporti ufficiali con il Marocco e ha stretto relazioni con gli Emirati Arabi Uniti e con il Bahrein. Sono inoltre in via di normalizzazione i rapporti tra lo Stato ebraico e l’Arabia Saudita. Gli Emirati e il Marocco hanno firmato anche contratti di fornitura di armi, contribuendo a far prosperare e arricchire le industrie militari israeliane e facilitando l’utilizzo sionista delle armi contro il popolo palestinese. Gli egiziani, dopo il trattato di pace del 1973, hanno stretto rapporti commerciali con Israele e una collaborazione in Sinai per proteggere l’Egitto da infiltrazioni jihadiste provenienti anche da Gaza, anche da Hamas.
Preghiamo
Lo scrittore americano James Baldwin giustamente scrisse in un articolo del 1979, “lo Stato di Israele non è stato creato per la salvezza degli ebrei; è stato creato per la salvezza degli interessi occidentali.” Se il mondo arabo che intrattiene relazioni, ufficiali o informali, con Israele prendesse in considerazione quest’affermazione, potrebbe svolgere un ruolo di mediazione tra i due Paesi. Attraverso un loro maggiore impegno per la pace e la riconciliazione in Terra Santa, potrebbero aiutare i due Paesi belligeranti a superare la paura, l’odio, il desiderio di vendetta che oggi li divide. Signore, aiutali a costruire ponti di pace. Signore, rendici operatori di giustizia
 (N.7 Nessuno di noi) 


V STAZIONE

Gesù è giudicato da Pilato

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,1-2.12-15)
I capi dei sacerdoti con gli anziani, gli scribi e tutto il sinedrio tennero consiglio e, fatto legare Gesù, lo condussero e lo consegnarono a Pilato. Pilato lo interrogò: «Sei tu il re dei Giudei?”. Gesù gli rispose: «Tu lo dici». Pilato domandò loro: «Che cosa volete che faccia di colui 
che voi chiamate il re dei Giudei?” Quelli gridarono: «Crocifiggilo!». Ma Pilato disse loro: «Che male ha fatto?». Quelli, allora, gridarono più forte: Crocifiggilo!». Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, rilasciò loro Barabba e consegnò Gesù perché fosse crocifisso. 
(cfr Mt 27,11-26; Lc 23,1-7.13-25; Gv 18,28-19,16).

Le sorti della Palestina decise dall’occidente
I Paesi occidentali e, soprattutto, gli Stati Uniti, considerano lo Stato ebraico un avamposto dell’Occidente nell’area mediorientale e uno strumento per tenere a freno le ambizioni dei Paesi ostili, come la Siria e l’Iran. Gli Stati Uniti sostengono Israele sul piano militare e politico e hanno usato per ben 42 volte il loro potere di veto al Consiglio di sicurezza dell’ONU per bloccare risoluzioni che condannavano lo Stato ebraico. Non sono mancate però alcune frizioni a causa della posizione israeliana verso la questione palestinese. L’Unione europea coltiva relazioni diplomatiche e commerciali molto strette con lo Stato ebraico e molti Paesi, tra i quali l’Italia, rientrano tra i suoi partner militari. In alcuni casi i leader europei hanno criticato la politica israeliana verso la Palestina, ma le critiche non hanno danneggiato la cooperazione.

Preghiamo
Dobbiamo riconoscere che gli Stati Uniti e le altre potenze occidentali non sono in realtà mediatori credibili, ma piuttosto parti effettive del conflitto che sono complici di Israele nella violazione dei diritti dei palestinesi. Signore, aiuta i nostri leader a non stare dalla parte sbagliata della storia a non lasciarsi condizionare dalle lobby di potere e a non fare un uso selettivo della solidarietà. Signore, rendici operatori di giustizia (N.9 Hanno preso un uomo)


VI STAZIONE

Gesù è flagellato e coronato di spine

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,17-19)
I soldati condussero Gesù dentro il cortile, cioè nel pretorio e, convocata l’intera coorte, lo rivestirono di porpora e gli cinsero il capo intrecciandogli una corona di spine. Quindi incominciarono a salutarlo: «Salve, re dei Giudei!», mentre con una canna gli battevano il capo, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano davanti a lui.  
(cfr. Mt 27,27-30; Lc 22,63-65; Gv 19,1-3). 

Insediamenti dei coloni israeliani nei territori palestinesi
La Palestina da anni si lamenta del fatto che la costruzione di colonie e nuovi muri stanno continuando a “rosicchiare” territorio palestinese, nella speranza za di “ebraizzarlo” e quindi successivamente reclamarlo come proprio in trattative future. Dal 1967, come strumento deliberato per cancellare la presenza palestinese, Israele ha demolito 56.500 case palestinesi attraverso operazioni militari, pianificazione e zonizzazione discriminatoria e come punizione collettiva. In Cisgiordania, Israele ha assegnato lo 0,24% della terra (nell'Area C) perla crescita e lo sviluppo dei palestinesi, mentre il 99,76% è stato destinato alla crescita e allo sviluppo delle colonie israeliane illegali. La maggior parte dei palestinesi è costretta a costruire senza i permessi israeliani, sempre negati. Di conseguenza, circa 10.000 case palestinesi hanno ordini di demolizione pendenti. 

Preghiamo
Signore, illumina il tuo popolo eletto affinché sospenda la costruzione di insediamenti», «che si configurano come atti di annessione territoriale e che costituiscono una flagrante violazione del diritto internazionale e un gravissimo ostacolo per il raggiungimento di una soluzione dei due Stati e di una pace». Signore, rendici operatori di giustizia
( N.5 Eli,Eli)
VII STAZIONE

Gesù è caricato della croce

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo di Marco (Mc 15,20)
Dopo aver schernito Gesù, I soldati lo spogliarono della porpora e lo rivestirono delle sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo (cfr. Mt 27,31; Le 23,24-26; Gv 19,16).

La ghettizzazione dei palestinesi
I primi 60 Km della barriera tra Israele e la striscia di Gaza furono costruiti sotto la guida del primo ministro israeliano Rabin nel 1994. Gaza è l’area con maggior densità abitativa al mondo ed è diventata la prigione più affollata della Terra.  Nel 2003 è stato costruito un muro che isola anche la Cisgiordania e Gerusalemme.
La barriera è costituita da lunghi tratti di reticolati elettrificati, alternati da muri di cemento alti fino a otto metri. La Corte Internazionale di Giustizia dell’Aja, il 9 luglio 2004, ha giudicato illegale il muro perché viola i diritti umani e qualche settimana dopo l’Onu ha chiesto lo smantellamento del muro. Lo Stato israeliano oltre al controllo degli accessi ai paesi esercita anche quello relativo alla distribuzione di energia elettrica, di acqua e di viveri essenziali. 

Preghiamo
Papa Francesco, da Fratelli tutti: “Quando parliamo di avere cura della casa comune che è il pianeta, ci appelliamo a quel minimo di coscienza universale e di preoccupazione per la cura reciproca che ancora può rimanere nelle persone. Infatti, se qualcuno possiede acqua in avanzo, e tuttavia la conserva pensando all’umanità, è perché ha raggiunto un livello morale che gli permette di andare oltre se stesso e il proprio gruppo di appartenenza”. Signore, rendici operatori di giustizia (N. 10 Se un uomo)

VIII STAZIONE

Gesù è aiutato da Simone di Cirene a portare la croce

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,21).
Mentre conducevano fuori Gesù per crocifiggerlo, i soldati costrinsero un passante che tornava dai campi, Simone di Cirene, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. 
(cfr Mt 27,32; Le 23,26).


Manifestazioni pro- Palestina
La mattina del 23 febbraio nelle città di Pisa e Firenze sono state organizzate dagli studenti due proteste pacifiche a sostegno della popolazione palestinese nella Striscia di Gaza, che da oltre quattro mesi è bombardata e attaccata dall’esercito israeliano, contro il gruppo radicale Hamas. I cortei sono stati bloccati dai poliziotti che hanno usato i manganelli contro i manifestanti, molti dei quali minorenni. Riportiamo uno stralcio della lettera inviata a varie testate locali e nazionali da un gruppo docenti del Liceo artistico Russoli di Pisa: “Ci siamo trovati ragazze e ragazzi delle nostre classi tremanti, scioccate, chi con un dito rotto, chi con un dolore alla spalla o alla schiena per manganellate gentilmente ricevute…”
Preghiamo
Signore, con le parole della Prof.ssa Lorena Conte, insegnante a Pisa: “Chiediamo scusa ai nostri ragazzi che continuiamo ad accusare di apatia, indifferenza e di essere attenti solo ai social. Chiediamo scusa ai nostri ragazzi a cui diciamo sempre di lottare per loro idee e a cui proponiamo come modelli Dante, Alfieri o Pasolini dicendogli di prendere esempio dal loro coraggio. Poi, quando decidono di lottare per diritti di tutti, anche dei palestinesi si beccano le manganellate”.  Signore, aiutaci a non lasciare soli i nostri ragazzi. Signore, rendici operatori di giustizia.
 (N.6 Tante parole)


IX STAZIONE

Gesù incontra le donne di Gerusalemme

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca (23,27-28.31).
Seguiva Gesù una gran moltitudine di popolo e di donne che si battevano il petto e piangevano per lui. Gesù allora sì voltò verso di loro e disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete per me, piangete piuttosto per voi stesse e per i vostri figli» 

Le mamme palestinesi
Dal 2000, si stima che siano stati detenuti 13.000 bambini palestinesi, interrogati, perseguiti e imprigionati dalle forze di occupazione israeliane. Si parla ampiamente di trattamenti crudeli, inumani e degradanti e si raccontano le loro tribolazioni, arresti e detenzione. I bambini palestinesi possono essere arrestati ovunque, ai posti di blocco, mentre vanno a scuola, durante le operazioni nelle città e nei campi, o anche nei loro letti. Una madre ha raccontato l'arresto notturno di suo figlio: «Lo hanno trascinato con la forza, lo hanno picchiato (...), lo hanno incappucciato mentre io stavo lì a gridare: "È un bambino... abbiate pietà, un bambino", e lui mi chiamava: "Yamma, yamma [mamma, mamma]", e non potevo fare niente

Preghiamo
Preghiera di Bader Maher Tarazi al figlio di quattro anni
Perdonami, figlio mio. Non potevo immaginare di vederti usare un bagno che non fosse quello della tua stanza o che tu avresti dormito lontano dal tuo cuscino, dai tuoi giocattoli, dalla tua stanza, dai colori per dipingere e dal calore del focolare. Non potevo sapere che avresti dormito in un materassino sul pavimento in un luogo strano per te. Non potevo avere coscienza che tu, figlio mio, avresti saputo cosa è la morte e la paura, avresti conosciuto cosa significa spostarsi di notte e né che saresti diventato un esperto militare, per saper distinguere i suoni degli aerei, delle bombe e dei cannoni dei carri armati... E non riesco nemmeno a sentire una tua parola... qual è la nostra colpa? 
Signore, rendici operatori di giustizia

 (N. 13 Strade vuote

X STAZIONE

Gesù è crocifisso

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
R. Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,22-26).
Condussero Gesù al luogo detto Golgota, che significa luogo dei Cranio. Volevano anche dargli del vino aromatizzato con mirra, ma egli non lo prese. Perciò lo crocifissero e si divisero le sue vesti, gettando sopra di esse la sorte per quel che ciascuno dove e prendersi. L'iscrizione con la causa della condanna recava scritto: «Il re dei Giudei». 
(cfr. Mt 27,33-38; Lc 23,33; Gv 19,18).

I bombardamenti sulla striscia
L’escalation dell’orrore a cui stiamo assistendo in Palestina non ha eguali: in quattro mesi sono stati uccisi dall’esercito israeliano quasi 30mila palestinesi e più di 68mila sono i feriti; uccisi più di 12mila bambini, almeno 17mila orfani e quasi tutti (circa un milione e duecentomila) bisognosi di cure psicologiche per i traumi subiti. Oltre l’85% dei residenti di Gaza è senza casa, scarseggiano cibo e acqua, le reti fognarie sono distrutte, il rischio epidemie è sempre più alto, gli ospedali sono distrutti o assediati.  In questi giorni, Israele sta bombardando l'ultimo lembo della striscia di Gaza, dove sono ammassati 1 milione e 400mila civili palestinesi in fuga e si prepara per l'offensiva di terra: un'ulteriore catastrofe umanitaria è imminente.   

Preghiamo  
preghiamo con le parole di un volontario: “È con il cuore pesante che scrivo questo messaggio da Gaza, sotto l'incessante bombardamento che ha travolto le nostre vite e reso il più semplice diritto alla vita una lotta. Mentre scrivo, mi aggrappo a tutto il coraggio che riesco a trovare, anche se non so se questo messaggio sarà l'ultimo. Nel corso della mia carriera professionale, sono stato fortemente coinvolto nella pianificazione e nella guida di risposte di emergenza a conflitti su larga scala. Tuttavia, quello che stiamo vivendo ora a Gaza è diverso da qualsiasi cosa abbia mai visto prima. Stiamo razionando le bottiglie d'acqua. Il cibo sta finendo. I feriti e i malati non possono essere curati. Di notte, i bambini siedono al buio, nell'oscurità, chiedendosi se vivranno fino al mattino”.  Signore, rendici solidali con loro dolore. 


XI STAZIONE

Gesù promette il suo regno al buon ladrone

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,39-43)
Uno dei malfattori, che erano stati crocifissi, lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». Ma l'altro lo rimproverava: «Non hai proprio nessun timore di Dio, tu che stai subendo la stessa condanna? Noi giustamente, perché riceviamo la giusta pena per le nostre azioni, lui invece non ha fatto nulla di male». Poi aggiunse: «Gesù, ricordati di me, quando verrai nel tuo regno». Gesù gli rispose: «In verità ti dico: oggi, sarai con me in paradiso»
(cfr. Mt 27,44; Mc 15,32).

I trattati di pace disattesi
Il 13 settembre 1993 il leader dell’Olp, Yasser Arafat e il primo Ministro israeliano, Yitzhak Rabin siglano gli Accordi di Oslo. Israele accetta di ritirare le truppe da Gaza e dalla Giordania, ad eccezione della città di Hebron, e acconsente all'autogoverno palestinese di questi territori. Israele riconosce l'Olp come legittimo rappresentante del popolo palestinese. Dal canto suo, l'Olp riconosce a Israele il diritto di esistere. Lo scorrere impietoso del tempo ha rivelato che gli Accordi di Oslo sono un fallimento sia per gli israeliani che per i palestinesi. I primi hanno continuato a colonizzare territorio palestinese a macchia di leopardo per annullare la continuità del territorio che impedirebbe la costituzione dello Stato di Palestina ed hanno mandato al potere la destra più estrema, i secondi rischiano un’altra Nakbà e nel post-Arafat l'Olp e l'Anp hanno ceduto spazio e consenso al movimento radicale di Hamas, che da anni ormai governa la Striscia di Gaza. Ora due opposti fondamentalismi si oppongono. 

Preghiamo
Il grido di dolore di Papa Francesco: “E’ pesante quello che sta succedendo in Terra Santa. E molto pesante. Il popolo palestinese, il popolo d’Israele, hanno diritto alla pace, hanno diritto di vivere in pace: due popoli due fratelli. Preghiamo perché le controversie vengano risolte con il dialogo e i negoziati e non con la montagna di morti da entrambe le parti. Per favore, preghiamo per la pace in Terra Santa.  Signore, rendici operatori di pace.

XII STAZIONE

Gesù in croce, la Madre e il discepolo

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Giovanni (19,25-27)
Vicino alla croce di Gesù stavano sua madre e la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria Maddalena. Gesù, vista la madre e presso di lei il discepolo che amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Quindi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell'ora il discepolo la prese in casa sua. 
(cfr. Mt 27,55-56; Mc 15,40-41; Lc 23,49)

Il lavoro delle ONG internazionali a sostegno dei palestinesi
La Palestina è inclusa nel programma di cooperazione allo sviluppo di vari Stati e organizzazioni sovranazionali e riceve perciò fondi per finanziare i suoi progetti economico-sociali. In tutto il mondo, inoltre, esistono movimenti politici e ONG che sostengono la causa palestinese. Per l’assistenza ai profughi palestinesi è attiva un’agenzia delle Nazioni unite, UNRWA, nata nel 1949, che si occupa di istruzione, sanità, sviluppo, servizi sociali e aiuti di emergenza e altri servizi in 58 campi di rifugiati del Medioriente. Il 26 gennaio 2024 l'UNRWA ha licenziato e aperto un'investigazione interna su 12 suoi dipendenti - su un totale di oltre 12.000 - dopo che è stato presentato un dossier che prova abbiano preso parte attiva all’attacco del 7 ottobre contro Israele. L'UNRWA viene criticata dai governi israeliani, i quali affermano che questa continui ad alimentare tra i profughi palestinesi l'anelito al diritto al ritorno previsto dalla risoluzione 194 dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite nel 1948.
Preghiamo
Tu che ti sei fatto povero per noi e sei venuto non per essere servito, ma per servire, fa' che impariamo ad amare gli altri e a soccorrerli nelle emergenze della vita. Tu che chiami tutti a condividere i beni della terra, suscita nel tuo popolo donne e uomini pronti ad offrirsi volontariamente per aiutare quanti sono nella povertà e nella sventura. Signore, rendici operatori di pace.
 
 (C’eri tu alla croce di Gesù o N. 15 Ti adoriamo o Cristo)


XIII STAZIONE

Gesù muore sulla croce

S.  Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,33-37).
Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Alle tre, Gesù esclamò a gran voce: «Elì, Elì, lamà sabactanì», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». Allora alcuni dei presenti, uditolo, dicevano: «Ecco, invoca Elia». Un tale corse a inzuppare una spugna di aceto, la pose su una canna e gli dava da bere, dicendo: «Lasciate, vediamo se viene Ella a tirarlo giù». Ma Gesù, emesso un grande grido, spirò. 
(cfr. Mt 27,45-50; Lc 23,44-46; Gv 19,28-30). 

Il genocidio palestinese
Il concetto di genocidio è stato spesso abusato a fini politici. Ma l'attuale massacro su larga scala del popolo palestinese, è un genocidio. A Gaza, le case, le scuole, le chiese, le moschee e le istituzioni mediche civili sono state attaccate senza pietà, mentre migliaia di civili sono stati massacrati. ln Cisgiordania, compresa Gerusalemme occupata, le case vengono confiscate e riassegnate in base alla razza e i violenti pogrom dei coloni sono accompagnati da unità militari israeliane. In tutto il territorio regna l'Apartheid. 

Preghiamo
 “Non voglio pensare a cosa accadrà se ci sarà un attacco di terra israeliano a Rafah. Non sappiamo più dove andare, dove correre o fuggire per stare al riparo. Non sappiamo dove mettere al sicuro i nostri figli. Qui la gente continua a morire. A Gaza l’unica preoccupazione è sopravvivere”. Gli abitanti della striscia di Gaza sono in agonia come tuo figlio sulla croce, noi li osserviamo, ma l’unica cosa che sappiamo fare e vedere se arrivi Elia a salvarli. Signore, fa che lo sdegno per quanto sta accadendo non sia sostituito dall’assuefazione alle immagini di morte. Signore, rendici operatori di pace.



XIV STAZIONE

Gesù è deposto nel sepolcro

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,42-46).
Fattosi ormai sera, poiché era la Parasceve, cioè la vigilia del sabato, Giuseppe d'Arimatea, distinto membro del sinedrio, che aspettava anche lui il regno di Dio, venne, si fece coraggio, andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto. Perciò, chiamato il centurione, gli domandò se fosse morto da tempo. Informato dal centurione, concesse il cadavere a Giuseppe. 
Egli allora, comprato un lenzuolo, fece deporre Gesù, lo avvolse col lenzuolo e lo depose In un sepolcro scavato nella roccia. Poi fece rotolare un masso contro l'entrata del sepolcro. 
(cfr. Mt 27,57-60; Lc 23,50-53; Gv 19,38-42).

Pietas dei popoli verso i palestinesi
Dopo 75 anni di progressiva occupazione della Palestina da parte degli Israeliani e relativo silenzio del mondo occidentale, dopo anni di diffidenze reciproche con il mondo arabo, dopo tante guerre con migliaia di morti, dopo continuo schiacciamento del popolo palestinese, dopo forti reazioni degli oppressi nei confronti degli oppressori, dopo l’attacco di Hamas ad Israele e la conseguente sua reazione con oltre 30.000 morti tra cui oltre 8.000 bambini innocenti, i ministri deli esteri del G 7 riuniti a Tokio agli inizi di Novembre dichiarano di condannare gli attacchi di Hamas ma anche la violenza estremista commessa dai coloni israeliani contro i palestinesi che è inaccettabile  perché mina la sicurezza in Cisgiordania  e minaccia le prospettive di pace duratura. 

Preghiamo
Noi vogliamo essere discepoli di Gesù e seguire le sue orme. Per questo domandiamo a lui la grazia di tenere sempre il cuore libero dall’odio e dal desiderio di vendetta contro chi ci fa il male. Chiediamo la grazia che tutti i muri fatti di inimicizia e di odio vengano demoliti e si costruiscano ponti di riconciliazione tra le persone, tra i popoli, tra i credenti di tutte le religioni. Signore, rendici operatori di pace.


  XV STAZIONE

La risurrezione

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
T. Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 16,4-7)
L'angelo disse alle donne: «Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: E risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l'ho detto. (cfr. Mt 28,1-8; Lc 24,1-10; Gv 20,1-2)

Atto ufficiale di riconoscimento dello Stato palestinese
Venerdì 26 giugno, nel Palazzo Apostolico Vaticano, è stato firmato l’Accordo Globale tra la Santa Sede e lo Stato di Palestina… il presente Accordo fa seguito all’Accordo base tra la Santa Sede e l’Organizzazione per la liberazione della Palestina (Olp), firmato il 15 febbraio 2000, ed è frutto dei negoziati di un’apposita Commissione bilaterale che ha lavorato a diversi livelli negli ultimi anni con dedizione e competenza in un clima di grande cordialità. A differenza dell’Accordo appena menzionato, quello attuale viene firmato dalla Santa Sede con lo Stato di Palestina, e ciò come segno del cammino compiuto dall’Autorità Palestinese negli ultimi anni e soprattutto dell’approvazione internazionale culminata nella risoluzione dell’Assemblea Generale dell’Onu, del 29 novembre 2012, che ha riconosciuto la Palestina quale Stato osservatore non membro delle Nazioni Unite. Al riguardo spero che il presente Accordo possa in qualche modo costituire uno stimolo per porre fine in modo definitivo all’annoso conflitto israeliano-palestinese, che continua a provocare sofferenze ad ambedue le Parti. Speriamo anche che l’auspicata soluzione dei due Stati divenga realtà quanto prima. Il processo di pace può progredire solo tramite il negoziato diretto tra le Parti con il sostegno della comunità internazionale. Ciò richiede certamente decisioni coraggiose, ma anche sarà un grande contributo alla pace e alla stabilità della Regione.
Preghiamo
Se uno viene a me e non mi ama più di quanto ami suo padre, sua madre e persino la propria vita non può essere mio discepolo. Signore tu ci hai dato l’esempio. Sei morto dando la tua vita per noi. Ma sei risorto confermando un’altra parola:” Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna” (Gv 12,25).
 Aiutaci a capire il senso delle tue parole. 
Aiuta Israele e Palestina ad incontrarsi sulla via della pace, sulla via del reciproco riconoscimento dei due Stati che vivono sulla terra di Gesù, principe della Pace costruita sulla giustizia. Aiuta le nazioni a non fomentare le guerre, per difendere interessi egoistici ma a costruire un mondo basato sul rispetto di tutti gli uomini e le donne del mondo. Signore, rendici operatori di pace.
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